
 

Alto Calore; Dopo riforma delle Partecipate si rischia entrata del
privato; ABC

  

"Il Comitato Acqua Bene Comune Avellino - Aspettando Godot ha
partecipato al tavolo istituzionale per il risanamento dell’Alto Calore che si
è tenuto, ieri,15 Aprile presso la Provincia di Avellino. Il comitato esprime il
suo pieno disappunto riguardo l’esito dell’incontro in quanto a nostro
avviso non è stato fatto nessun passo avanti verso la soluzione del
problema, ovvero scongiurare il passaggio ai privati nella gestione delle
risorse idriche nella nostra provincia. Prendiamo atto che ci sono state
azioni, sia pur ancora limitate, intraprese negli ultimi mesi dall’Ente e dalla
Regione verso la riduzione delle perdite e degli sprechi, ma a fronte di ciò
avremmo voluto un supporto più deciso all’azione di risanamento da parte
di tutti, in primis dal Governo. Purtroppo stigmatizziamo che ancora una
volta il voto di 27 milioni di italiani e la manifesta volontà degli Irpini di
tutelare il loro patrimonio idrico e ambientale è stato messo da parte per
motivi esclusivamente politici, non spetta a noi entrare nel merito delle
controversie politiche, ma il rischio è che mentre si continua a dibattere
senza intervenire si arrivi ad una situazione dei conti che porti al fallimento
dell’Ente e all’entrata dei privati in ACS come purtroppo prevede la
recente normativa di riforma del settore delle partecipate pubbliche".
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